
Catechismo  
di iniziazione cristiana 

 dei fanciulli 

SETTIMA UNITÀ 



Siamo figli di Dio 
  Dio Padre ci chiama ad essere suoi figli 
     Leggi  il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

  Ci accoglie una grande famiglia: è la Chiesa 
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

  Rispondiamo sì alla chiamata del Padre 
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

 Siamo liberati dal male 
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

 Io ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

 Camminiamo insieme  
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 



Dio Padre ci chiama 

ad essere 

suoi figli 

Di quante cose ha bisogno un bambino quando nasce? 

Di una casa, di una famiglia, di tanto amore … 

 

 

Prima ancora che un bambino nasca, 

Dio Padre lo ama. 

Dio ci ama e pensa a noi da sempre. 

Vuole che nessuno viva solo. 

Chiama tutti nella sua famiglia, la Chiesa. 
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Con il Battesimo 

entriamo a far parte della Chiesa; 

diventiamo figli di Dio 

e fratelli di Gesù. 



Il Battesimo lo ha voluto Gesù. 

Egli ha inviato i suoi discepoli nel mondo  

con questo comando: 

« Andate in tutto il mondo, 

predicate il Vangelo ad ogni creatura;  

Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo ». 
 

Leggi gli Vangelo di Marco 16,15-16 
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Quale grande amore ci ha dato il Padre  

per essere chiamati figli di Dio,  

e lo siamo realmente! 
 

Perché ogni bambino sia amato e rispettato,  

noi ti preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 
 

Perché ogni bambino abbia una famiglia,  

che lo accolga e gli doni affetto, 

noi ti preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 
 

Perché ogni bambino entri a far parte della Chiesa, 

noi ti preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 



 

   

Il Battesimo è il primo dei Sacramenti, senza ricevere il Battesimo non possiamo 
ricevere gli altri Sacramenti. 
Il Battesimo lo ha voluto Gesù. Egli ha detto ai suoi discepoli: « Andate in tutto il 
mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà 
salvato, ma chi non crederà sarà condannato ».  

Col Battesimo noi diventiamo: cristiani, figli adottivi di Dio, fratelli di Gesù, membri 
della Chiesa e riceviamo un dono gratuito, lo Spirito Santo. 
Lo Spirito Santo abita in noi fin da quel giorno. 
Dio pensa a noi da sempre; siamo già sue creature ed Egli ci adotta perché ci ama e 
ci vuole dare in eredità il suo Regno ma ce lo dobbiamo conquistare facendo la Sua 
volontà.  



Ci accoglie 

una grande famiglia: 

è la Chiesa  

Papà e mamma presentano il loro bambini alla Chiesa  

e domandano per loro il Battesimo. 
 

Il prete, i genitori, i cristiani  

sono riuniti nel nome di Gesù. 

Essi rappresentano  

tutta la famiglia di Dio. 
 

Accolgono i bambini  

con il segno della fede 

 e dell’ amore,  

il segno della croce: 
 

Nel nome del Padre  

e del Figlio  

e dello Spirito Santo. 
 

Questo è il segno che accompagna la vita dei cristiani. 113 



I genitori danno il nome ai loro bambini. 

Anche il prete e i cristiani presenti  

li chiamano per nome. 

 

Tutti invocano Dio Padre  

perché i bambini rinascano alla nuova vita  

dei figli di Dio.  
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La famiglia di Dio è in festa:  

si canta e si rende grazie al Signore,  

perché questi bambini  

sono chiamati a vivere con Cristo risorto.  

Benedetto sei tu, Dio, Padre onnipotente! 

Da sempre tu ci conosci e ci chiami per nome,  

come figli ci ami e ci accogli nella tua famiglia.  



Con questo incontro iniziamo ad approfondire i vari momenti della celebrazione 
del  Battesimo dei bambini. 
 
 
 
 
Il battezzando viene accolto nella famiglia di Dio di cui entrerà a far parte. 
Il sacerdote chiede ai genitori il nome che gli vogliono dare . Con il nome si 
riconosce che il bambino è unico davanti al Signore, amato da Dio, ricco di doni 
che crescendo dovrà mettere a disposizione degli altri. 
Dopo che i genitori hanno indicato il nome del bambino, il sacerdote chiede loro 
che cosa sono venuti a domandare per lui. Essi rispondono:  “ il battesimo”. 
Facendo questo assumono pienamente davanti alla Chiesa la responsabilità 
nell’educazione cristiana del figlio.    
Il Sacerdote accoglie il bambino con un segno di croce sulla fronte e invita i 
genitori, i padrini e le madrine a compiere lo stesso gesto. 
Il segno della croce accompagna la vita dei cristiani. 
Con questo segno si vuole indicare la nostra appartenenza a Gesù. Esso ricorda 
due cose: che Gesù ci ha voluto tanto bene da morire in croce per noi e che Dio è 
Padre, Figlio e Spirito Santo. 
Noi tutti apparteniamo a Gesù e dobbiamo impegnarci a vivere come Lui vuole. 



Rispondiamo sì 

alla chiamata 

del Padre 
Ora tutti ascoltano la parola del Vangelo. 

Gesù spiega che il Battesimo  

dona agli uomini la vita di Dio. 

 

C’era un tale che si chiamava Nicodemo. 

Era una persona importante nel suo popolo. 

Egli venne a cercare Gesù, di notte,  

e gli disse: 

« Maestro, sappiamo  

che sei venuto da Dio,  

perché nessuno può fare miracoli  

come fai tu ». 

Gesù gli rispose: 

« Credimi, nessuno può accogliere  

il dono di Dio  

se non nasce nuovamente ». 
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Nicodemo gli disse: « Come è possibile che l’uomo  

nasca di nuovo quando è vecchio? ». 

Gesù rispose: « Io ti assicuro che nessuno può accogliere la vita 

di Dio se non nasce dall’acqua e dallo Spirito Santo ». 
 

Leggi il Vangelo secondo Giovanni 3,1-5 

Con il Battesimo,  

il Padre ci rende capaci  

di accogliere la sua Parola  

e di rispondere sì alla sua chiamata. 

Segnati con il segno della croce, 

fa’, o Signore, che professiamo apertamente  

la fede in tutte le circostanze della vita. 



Il rito prosegue con la lettura di un passo del Vangelo e con una breve omelia sul 
significato del sacramento. 
Abbiamo letto l’incontro di Gesù con Nicodemo. 
Sembra un brano un po’ difficile per voi bambini.  

Ma cosa dobbiamo imparare da questo brano del Vangelo? 
 
 
 
 
 
 
 

Gesù rivolgendosi a Nicodemo, parla di una vita nuova che nasce dall’acqua e 
dallo Spirito Santo: si riferisce alla vita nuova donata dal Battesimo. 
Con il Battesimo diveniamo nuove creature. L’acqua che viene versata sul capo 
dei bambini cancella il peccato originale e lo Spirito Santo che riceviamo come 
dono gratuito  ci dona la vita divina dentro di noi, la Sua amicizia. 
Chi riceve il Battesimo riceve quindi una vita nuova e come se nascesse per la 
seconda volta. 
Il Battesimo ci rende capaci di accogliere la sua Parola e di rispondere sì alla sua 
chiamata. 



Siamo  

liberati  

dal male  

Il sacerdote prima di ungere  

con l’olio benedetto i bambini, 

prega perché siano liberati  

dal peccato originale. 

 

Dio onnipotente ed eterno, 

umilmente ti preghiamo: 

libera questi bambini  

dal peccato originale,  

e consacrali tempio della tua gloria,  

dimora dello Spirito Santo. 

 

Il Battesimo dona la vita di Gesù risorto. 

Eravamo schiavi del peccato,  

e siamo liberati,  

nel nome del Padre e del Figlio  

e dello Spirito Santo. 117 



Il Battesimo cancella il peccato originale ed ogni altro peccato se esso 
è ricevuto nell’età adulta. 
Con il Battesimo riceviamo un dono gratuito: lo Spirito Santo. 
Egli ci dona la vita divina dentro di noi, la sua amicizia. 
Con l’unzione con l’olio dei catecumeni riceviamo la forza per 
combattere il male. 
 

Clicca sull’immagine 



Io ti battezzo  

nel nome del Padre 

e del Figlio 

e dello Spirito Santo   
Il sacerdote benedice l’acqua ricordando  

quanto si compie nel Battesimo,  

mentre tutti i presenti partecipano con la preghiera. 
 

Sacerdote 

Manda la potenza del tuo Spirito, o Padre,  

santifica quest’acqua, perché in essa gli uomini,  

lavati dal peccato, rinascano alla vita nuova di figli. 
 

Tutti 

Ti preghiamo, Signore! 
 

Sacerdote  

Santifica quest’acqua,  

perché i battezzati nella morte e risurrezione di Cristo  

siano conformi all’immagine del tuo Figlio. 
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Tutti 

Ti preghiamo, Signore! 
 

Sacerdote  

Santifica quest’acqua,  

perché il tuo eletto, rigenerato dallo Spirito Santo, 

entri a far parte del tuo popolo. 
 

Tutti 

Ti preghiamo, Signore! 
 

Il sacerdote versa l’acqua sul capo dei bambini,  

o li immerge nell’acqua, dicendo:  

Io ti battezzo, 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
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Il rito del Battesimo prosegue: 
-il sacerdote benedice l’acqua invocando la discesa dello Spirito Santo. 
- Si invitano i genitori, i padrini e le madrine a rinunciare al peccato e a fare la 
professione di fede. 
- Siamo arrivati al momento centrale della celebrazione, quello del Battesimo 
vero e proprio. Il sacerdote si rivolge ai genitori: “Volete dunque che (Nome) 
riceva il battesimo, nella fede della Chiesa che tutti  insieme abbiamo 
professato?”. Essi rispondono: “Si, lo vogliamo”. A questo punto il sacerdote versa 
per tre volte l’acqua sul capo del bambino accompagnando il gesto con la parole: 
“(Nome) io ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo”. 
 
 
 
 

L’acqua è fonte di vita. Senza acqua non possono vivere né le piante, né gli 
animali, né l’uomo. L’acqua è anche mezzo di purificazione, di lavacro. Nel 
Battesimo, per la potenza dello Spirito Santo, l’acqua diventa segno di liberazione 
dal male, purificazione dal peccato. Essa da la capacità di condurre una vita nuova 
fondata sull’ Amore. 
Attraverso l’acqua riceviamo tre grazie: 
-La grazia santificante che ci santifica.  
- La grazia elevante che ci fa figli adottivi di Dio. 
- La grazia sanante che ci purifica dal peccato. 
 



Camminiamo  

insieme  

Sei battezzato: Dio ti guarda con amore di Padre.  

Gesù ti unisce a sé e alla sua Chiesa. 

Lo Spirito Santo abita in te. 

Dio ha tante cose da rivelarti e da chiederti. 

 

Nella Chiesa cresciamo insieme, piccoli e grandi. 

Ciascuno ha i suoi doni da offrire agli altri. 

Lo Spirito Santo dà a tutti la forza di amare. 

Insieme camminiamo con Gesù  

verso il Padre. 
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Siamo figli di Dio, 

possiamo dire la preghiera insegnata da Gesù: 

Padre nostro, che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome,  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo 

ai nostri debitori,  

e non ci indurre 

in tentazione,  

ma liberaci dal male. 
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Clicca sull’immagine 

Dio ci ha donato il suo Amore, lo Spirito Santo abita in noi. 
Siamo diventati figli adottivi di Dio e membri della Chiesa. 
Diventando più grandi, dobbiamo vivere il Santo Battesimo, crescendo 
nell’amore e mettendo a frutto i doni ricevuti. 
Siamo suoi figli, Egli è nostro Padre, chiediamo a Lui di starci vicino, 
proteggerci in ogni istante della nostra vita e di darci la forza di vivere il 
Santo Battesimo perché ogni uomo si innamori della sua bellezza e 
diventi santo come vuole Lui. 
Facciamo ogni giorno la Sua volontà ed un giorno lo raggiungeremo in 
Paradiso dove Egli ci ha preparato un posto. 
 



FINE 


